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"TORINO, 22 AGOSTO 1870. 


DE EEE 
Dichiarazioni di Francesco Gris 


Not ci aggiriamo da qualcho tempo în 
un ofroolo vizioso e certamente talo posi-| 
zione non è quella che dia maggiore sta- 
bilità è sicurezza, Il Ministero dispone di 
force più numerose che disciplinate, teme 
per avventura di trovarsi nella condizione 
diqualche sno antocessore che abbandonò 
il cempo il di dopo di avere riportato, 
una vittoria, Perciò è tentato di far un|: 
muovo appello, di chiarire meglio la sua) 
poslalone, di prosacciarsi un centro di 
“gravità sicuro, D'altra banda la nazione, 
ila quale era in gran maggioranza d'ac- 
<ordo nel biasimare la precedente ammi- 
mistrazione, non sa rendersi ancora ben 
‘ragione della mutazione accaduta, veden- 
liola interpretata: in modo si diverso dalle 
sstampa dello singole fazioni. politiche, 
Non può muovere serie accuse ai rettori, 
ma siccome molti non tengono. bastante 
conto delle difficoltà presenti, del tempo 
necessario ad incarnare i disegni, o per 
altra paîte non si scorge sinora gran di- 
versità tra il pissato e il presente, l'im 
pazienza talvolta prevale. Si vedono | 
rettori sostenuti da campioni che già mos- 
sero loro asprissima guerra e alla volta 
l'avvenimento al potere del sig. Depretis 
dostare delle speranze che sono agli anti- 
podi del programma dei novelli ministe- 
riali. Non è quindi maraviglia se noi na- 
vighiamo in un mare di dubbiezze. 

Nè queste furono dileguate dai discorsi 
ministeriali, più numerosi che espliciti. 
Sulla stessa questione della convocazione 
degli elettori nei comizii sì mantenne 
alto silenzio, Ciò che si disse potè in al- 
cuni far sorgero il timore che non si m 
dificasse sostanzialmente l'amministrazii 
me, Coloro che furono angariati, tormen- 
tati, non si acconeiano di leggeri alla 
, Il perchè taluni inclinano 
a credere che non portasse il pregio di 
) mutare Governo, mentre altri agognereb- 

Foro una: mutazione più decisiva. Questo 

n stato di cose cesserà, speriamo, alla ria- 
| pertura del Parlamento e per questo mo- 
tivo appunto desiderammo che non si 
bandissero prima le nuove elezioni. Si 
‘spargera allora qualche Ince sulla nostra 
politica estera, di cui in verità sappiamo 
‘ora pochissimo, sulle riforme amministra- 
tive, sui bilanci, sull'amministrazione 
«della giustizia, sul corso forzato, su molte 
altre cose che ci stanno a cuore. Intanto 
moi è'ingegniamo di sapere, 0, per dir 
meglio, d'indovinare quali siano i propo- 
«siti del Governo e dei principali suoi s0- 
stanitori. 

Tra questi vuol-essere posto l'onorevole 
Crispi, il quale ha sempre sostenuto una) 
parte cospicua nel Parlamento nazionale, 
‘intantochè credevasi per molti: che avrebbe 
fatto parte del’ nuovo Ministero, e non 
sapremmo dir il motivo per cui o non fu 








lindrà a versi, ma ad ogni modo noi po 
siamo - 





cho: informeranino 1a ‘politica del sig. DI 
zione gli andamenti. 
Si notò dunque ‘da molti con alquani 


[scorso di Reggio, 


‘nisteriale, con Alberto Mario , che non 


fato giornale, E'negò di aver firmato 


Lega nei limiti del plebiscito dei 21 ot 


(gati in perpetuo gli amivi del sig. Ba 








le tradizioni costituzionali, odia il disp 
tino ed ama il Governo parlamentare, 
olie in Inghilterra si convinse potersi 








‘allo note sue anteriori dichiarazioni. 





solo che l'on. Depr 
laccettaro In successione del Rattazzi 





Ivermare colle idee della medesima, e ch 





lizioni interessate, i snoì amici si stà 
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invitato ad entrarvi o non tenne l'invito. 
Ma; se non ministro, egli compid un uf- 
‘filo per avventura non meno importante, 
fa eletto capo della parte già opponente, 
loie ora sostieno il Ministero, fu il: Sella 
‘della sinistra. Certo non dicinmo con ciò 
che abbia rinunziato alle. proprie. idee, 
lclie lo si debba dir anzi avvocato che 
‘capo di una fazione indipendente, lb 
‘inale sostenga il Governo solo finchè le 


urgulre che sarà le più volte 
‘accordo col Governo,, che lo ispirerà, 
[obo i suoi principli siano sottoscpra quelli 


pretia e d0' suoi colleghi. È naturale quin 
[di che so ne/seguano con ispeoiale atten- 


Imataviglia cho l'on. Bertani, nel suo di- 
favellando della sua 
‘disegnata, Lega democratica, abbia messo 
‘in un fascio l'interprete della fazione mi- 


punto nè poto ministeriale, coll'onorevale 
Cavallotti e con altri deputati dello stesso 
colore. In ogni:caso questa misohianza non 
si potova accordare colle ripetute dichia- 
razioni ‘esplicite ed implicita dei signori 
Nicotera, Zanardelli 6 Depretis, Ora, a- 
vendo l'Opinione accennato a questo fatto 
‘singolare , l'on. Crispi non credette po- 
ter mantenere il ‘silenzio e. nol viprodu- 
‘cemmo ieri la risposta che mandò al pre- 


manifesto della Lega democratica. Il Ber- 
fani scambiò per avventura un'adesione 
lnub conditione, generica, con una formalo, 
esplicita. Il Crispi accetta î principi della 


tobre 6810, da cui non si sentiranno le: 


tanî. Non fu mazziniano e non dice di 
voler diventar tale, anzi ricorda che, edu- 
‘tato in un preso ove vivo :e recenti sono 


vere sotto la monarchia le guarentigie 
Politiche clie mancano sposto ai cittadini 
in tempo di repubblica. In queste parole 
[è 1a sus professione di fede, consentanea 


‘Meno esplicite sono, ma abbastanza 
chiare, quello che fa sulla relativa condi- 
zione delle parti politiche alla Camera. 
[Egli ignora, dice, quale sarà il contegno 
(del Ministero attuale, e se non losa egli, 
‘veterano campione del Parlamento, che 
‘yuolsi supporre conoscitore de' suoi amici, 
‘non men:che degli avversarii, saranno 
‘compatibili i cittadini che non furono mai 
Imessi addentro allo segrete. cose. Dice 
, pregato da Ini ad 


capitanare la sinistra, ® obbligato a_go- 
Ise vorrà stare al potere coll’aiuto di coa- 


[cherauno da Ini ed egli cadrà inonorato. 


[fa quali coalizioni tocca egli? ‘in che 
'sonsistono quogl'intoresai? accenna a centro 
destro, 0 sinistro, o ad estrema sinistra? 
[Bajo pesto. 
L'on, Crispi, in una lettera inviata al- 
l'talia, espone poi î punti principali del 
programma; che vorrebbe seguito nell 
forma della legge comunale e provinciale, 
la qualo sarà senza fallo uns di quelle 
‘sui dovrà tosto intendere il Parlamento e 
che, promessa tanto volte dai precedenti 
Ministeri, non ebbe pur l'onore di venire 
aisonasa, Vuole dunque -il Orispi l'aboli- 
zione del censo elettorale ; l'elezione dei 
(sindaci per parte dei Consigli comunali; 
l'abolizione: delle sotto-prefetture; la no- 
[mina elettiva. del capo della Provincia 
(intendo, crediamo, il presidente della 
[Deputazione provinalale, poiché quello del 
[Consiglio provinciale è già elettivo per 
la vigente legge), restando il profetto in- 
(caricato ‘soltanto dogl'interessi dello Stato; 
i-|i sindaci e 1 capi delle province obbligati 
èla sottomettere ‘ogui anno i conti della 
loro amministrazione al giudizio di un 
[magistrato inamovibile. 
Non è il caso di esaminare ora l'ultima 
lai tali proposte, che verrebbe solo come 
corollario delle precedenti. E sperinmo 
(che. converranno, agevolmente i liberali 
[nell’ammettero l'elezione det sindaci e dei 
presidenti dello Depntazioni provinoiali, 
provvodimenti proposti anche da ‘ministri 
anteriori, o cui aderiva in genere l'onor. 
Lanza. L'abolizione delle sotto-prefetture, 
Semplificazione e risparmio invocato da 
molti, trovetà probabilmente intoppo nei 
meschini interessi el amor proprio locale, 
‘opposizione che si potrebbe tuttavia su- 
perare colla fermezza, del volere ed anche 
‘elevando sl grado di provincie (cioè corpi 
1 lelottivi provinciali) parecchi dei circonda» 
ri attuali, sopprimendone però i funzionari 
‘governativi, Quanto poi all'abolizione n 
(soluto di qualsivoglia. censo elettorale è 
‘auaai sicuro che ‘sarebbe gradita a solo 


© |pochissimi, e non è punto desiderabile 
2° [che si vinta, 


Gli atessi più ricisi fautori del sufîra- 
gio universale politico, come lo Stuart 
MII, non adorirebbero all'abolizione del 
(censo per le elezioni comunali. Infatti si 
(ammetto quasi generalmente che tutti ab- 
biono diritto a prender parte, col voto, 
lalla cosa pubblica negli aifari di Stato, |, 
le lo aistropanze si manifestano, solo nelle 
[guarentigie richiesto affinchè il. suffragio 
; [sia coscionzioso © lfhero, perchè illumi- 

nato, Aà alcuni basta che l'elettoro sap- 
pia scrivere il suo nome e in Francia non 
si esige neppur questo, alcuni vorrebbero 
cho avesso usato alle primo scuole ale. 
‘mentari, altri finalmente non trovano an- 
(cora snffiiento l'istruzione cho si dà in 
© |osso: ma infine si tratta d'interessi. cho 
rignardamo tutti i cittadini, della guerra 
lo della pace, della sicurezza pubblica, 
della giustizia, Nolle amministrazioni co- 
'munali è questione sopratutto di spesa ed 
& giusto che abbia voce in capitolo colui 





ta 


il 


te 











‘versamento: si commettorebhe cosa inigui 
poichè coloro che non posseggono nul 
(sarebbero indotti a taglieggiare gli nl 
bionti senza ‘alcun loro sacrifizio. Col 
feggi vigenti noi vediamo già accadere 


ri-|deplorabile fatto che il maggior peso ende 
(sulle spalle dei. proprietari, perchè solo 
‘ad'essi si. possono accollare i centesimi 
quindi i gra- 
‘ami, le spese senza corrispondente van: 
taggio. Se s'arrà a riformare (e, sporia- 
[mo, si riformerà) a legge comunale, sarà 


addizionali dai Mantcipli, 


nel senso di una maggiore giustizia, 


(sussiste; ma, fatta: tale: eccezione, ade- 











irostaJo Caprera della. Bocistà Rubati. 
‘Accorsero il prosoratoro generale Costa, 

[auéstore, con delegati e guardia, 

Feati o ud brigadiere; inoltro pompi 

numero. 








‘ed i pom 
sollecitudine: 


Dopo un'ora circa di ‘assiduo lavorlo 
pompe, l'incendio fa spento completamente. 
Il Cag 


tiro questa, sera. 


ente ‘Serra e l'ufficiale ‘Basso, 
Xl danno apportato dall’ 





[morchiato n ra4 
— Dei dodici, evasi. dalle carcori di 8, Ai 
idrea non si ha, aicuna notizia. 


però si prestava molta fede, 


nova in abito femminile. 
Registriamo senza commenti. 
AlGi narra che lo maggior partedegli 
i erano rinniti 
bagno: dest, como sopra. 


Milano, 91, — Il trama) da Milano 








'ambrosiani. Il Corriere delle sera scri 


simpatico. Anche. avant'iori ‘unn_ di 


lx Loreto nei secondi posti nol tramiway, © 
non si a. come; se per 


sbarra di ferro, fatto sta o 


all’ospedalo Maggiore: 


latta cni borsa si ricorre. Adoperando di- 


‘non per accrescere l'ingiustizia. che. già 


lriamo di buon grado alle idee dell’onor. 
Crispi, lo quali, come abbiamo osservato, 
‘essendo egli autorevole capo di parte, sa- 
Fanno probabilmente proposte per legge 
(dal Ministero ed accettate dalla maggio 


Iianza.. 
Genova, 21. — La notte scorsa verso 
11 Un principio d'incendio si manifestava sul 


rabinteri 
i fn buon 


Il faoco sì era manifestato. nel magazzino 
‘della pittura, allo ore 11 e 10 minuti. Datii 


Hegnali ‘d'allerme, fu avvisata a Gapituneria 
ché accorsero colla. consueta 


era, cap. G. B. Dodero, è ua piro: 
ciò della Compignia. Rubattino, ra sotto 
carico per Livorno 6 Cagliari, e dovava par: 

Dalla. Capitaneria del porto si recarono jm- 
mautiuenti, sppena avrisati, e bordo del Ca: 
[Per il capitano jn secondo Favaro il ts 


oendio) non) è rile- 


Per maggior precauzione il Caprera fur 


I sogagi dll'sutoità battono la compagna, 
mb. uti imente. 
Teri circolava una voce stranissima a cui 


Narrayasi che mio dogli evasi, sullo prime |tali 
loto di notto, era atato visto per lo vio di Gie- 


‘aulla spianata del 


Arona eontinna ‘a destare l'ilarità dei buoni 






PI 
'Adezso che una Nemesi implacabile sigrava 
[sopra di iui Ja sna mano, e ch'egli procedo 4 
Ainza: coperto d'ilarità, ‘ci. diventa, davvero 
isgrozia, 
Lorafico Casati. percorreva la strada da Gorla 


spinta ricevuta 0 per- 
ch8 11 Casati s'ora appoggiato di troppo, alla 

je questa distacca vasi 
il povero orafo andera a precipitare s terra, 
battendo il petto contro ta piruearro e ripor- 
tando: gravi lesioni e frattara di coste. Venne 
în grave stato trasportato, anziché a Loreto, 


_r———___os 





Brescia, 91 
[Sentinella Bresciana: 

Stamattina, 19, na ragazzo per nome Bat: 
taglia. estraendo l'acqua dal pozzo della pro: 
pri. casa trovava nel secchio una gombita di 
tin bambino in avanzata pntradine : accorse 
[gento, e l'autorità; venne calato un nemo 
Hel pozzo, è ne catraeva, in mezzo all'errore 
"nivoreale, i miserandi avanzi di un bambino, 
ftesumibilmente da oltre duo mesì gettato nel 
fosso appena nato, e dallo. gambe contratto. 
‘alcuni presumono gettato, vivo. 

Già da cirea due mesi quei della: cass: noi 
usavano più: dell’acqua, di quel: pozzo perch 
quell'epoca erro 

lin patino tutto insuppato di stguo, ma ne 
Stino ne seppe niente; nemmeno l'autorità gii: 
o|tiziaria cho abita n duo puasi di lì, ela 
quale cra sta facendo lè suo investigazioni 
dall'autore, ‘o sugli autori del'oribilo dito. 


Venezia, 21. — La regata di ieri in o- 
'noro della principeesa Margherita, rinsci miae- 
itosa, atfiscitiante. 

Il Gran Canale era ieri qualcho cosa. d’im- 
ponentò, di poetico, di sublime, 

Dal finestre e dulle_ leggio, de'suoi_ son 
tuoi. palazzi pendovano dimaschî, arsizi, 
Hilofe do' più vivi è svariati colori 0 bandiera 
nazionali. 

Lo dus sponde erano invase da una curiosa 
folla, che spiegava nella, più pittoresca, cou- 
lo fusiono tutte le varietà dei costumi: veneziani. 

Te finestto erano tutta gremita di spattatori, 
fra cui moltissime signore in ricche ed. ele 
il|ganti toilettee. 

De qualunque. parte sl volgesse 10, aguatdo, 
(non si vedeva che mu moltitudine immensa; 
fia sui portoni dei palazzi, sia sulle rivo.e 
perfino sui tetti. 
Tie musiche poste in diverse, parti del Gian 
[Chnale rallegravano on ‘s06vÎ ccnoenti, ‘per 
[oui da. per. tutto era una gioin, da per'tutto 
lora una festa du non potersì ripetere. 

Porcorrevano il gran Canale lo varie bi 
ione municipali tatto splendidamente edoh- 
hate. coi gondolieri vestiti in costume. 


Serivono da Gardone alla 
a, 
la 
de 
lo 
il 

































di 








simo, quella all 
[puro'col costrime indiano è l'altra parata di 
Stoffa celcsto guernita di margherite: 

Ancho la Bissone degli arsenalotti era! mia 
[gniticamento addobbata; 

Veniyano poscia tutte 16 barche. dei solax- 
ziori, fra le. quali rimarcammo In dodesona +0: 








ante. Si tratta di un migliaio di ltre , salvo|gata da dodici robusti e simpatici giovanotti 
Herb che non sì rivelino in seguito ‘guasti [gestiti di biuuso con germzioni di. velluto 
linavvertiti, |cremisino. 


C'era poi'uno stuolo di gondole bellamente 
e riceamente ornate. 

Ta principessa Margherita nesistotto. alla 
regata da un pogginolo: del. palazzo. Foscari, 
lo sia all'andato che ‘nl ritomo in ‘gondola 
venne salutata da fragorosi applausi. 

La regata, riusci completamente. 


Bologna, 91. — Nella frazione di Ber- 
lia @ppiccavasi il fuoco nd una cascina ar- 
recando al proprietario il: danno di L. 5000. 
DI fegato gus ep IA 
merito; siccome però vanno riunovandosi e 
Hel acetro. lroaarie, di quei Incendi, n 
Febbe cosa bon fatta clio lo cascine venissero 
più vigilate dai coloni. 


Palermo, 19. — L'autorità giudiziaria 
i Girgenti 
legero Tr tello: maggiore dei due ar- 
testati inslemo'al capobanda Ssjevo. 

Quel! proctrtoro del re ha rioevato Iottera 
‘che lo minscolano nella vita. Porò quella ita: 
ie non vive scuni tranquilli: 


Roma, 20, — Ieri sera l'ambasciata de 
aturoceo interven allo pettasolo del (Poli 
team, 

Com'è naturale, l'ambasciata 007 etoì tipi 
esotici, co' suoi 'manti. orientali fu per’ se 
itsses ino spettacolo,: anzi ft — è tutto: dire 
— uno! ‘spottacolo (più. curiosa dell'Augellin, 
bel: verde cho sì rappresentava sul ‘palco s06- 
nico con sì fantastiva. varietà di scens 6 
tanto splendore di decorazioni. 


‘Quei rarî ospiti prestarono, la. più grando 


ne 


è 
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a (Voti num. €28). | rofito dell'efficacia delle’ scaltrito arti 
n APPENDICE ite civetta, pue non andò molto che 

A il bravo Anselmi s'accorse come per finì 


CORRUTTELA 


le negli ufizi governativi egli aveva acqt 
stata; 








da PARTE SECONDA [gente del ‘calibro di Fedarico (Parione 


‘di Biagio Livi; attinenza che ogli ci 
A FIRENZE, 


XXX. 





del tatto, 
Progressi. di, Alberto, 
non. solo opposo direttamente la sua pi 


Il buop accordo fra il dottore Anselmi|rola e i suoi atti ai disegni concussionari 


© il barone Facoutl non era durato lungo 
tempo, Per guanto ingenuo riuscisse ad 
‘essere il primo nello sua, onestà poco ca- 
“paco di supporro il male, per quanto farho 
il secondo nel (saper nascondero lo sue 
mire segrete , por quauto l'Anselmi fosse 
reso faoile ad essere ingannato dal malau-| 


grato suo amore per la signora Flami-|varselo. Faconti, appena si accorse di ci 
nia 


ma poso in guardia il ministro è giunso 


non violare le leggi della rettitudine 








) 


iz 


tutt'altro, che retti, \quell'intrigante di 
barone sì volesse servire di Jai, del sno 
impiego , dell'iniiuenza che nella Camera 





La vergognosa attinenza del barone con 


tempo scoprì emsere più intima di quel 
‘ehe appariva ,, per chiamarla colla vera] 
essere una complicità , gli 


L'integro animo suo s'inalberd sdegnato; 





‘di Faconti, per quanto gli fu. possibile, 


persusderlo che miglior. partito e certo 
più onesto: era. quello di perdere. il soste- 
gno di tal uomo e de'suoi aderanti che 


'àniso ‘a figlivola ad essere verso quel 
puitano più civetta 6 crudele cho mai; 
le la Flaminia le arti di far ammattire un 
pover'nomo le. conosceva tutto. per bene, 
pur troppo! e non avera bisogno di esservi 
sollecitata, E si diede a copertamente 
calzare l'autorità, l'influsso, la posizione, 
[como suol dirsi, del dottoro: Anselmi, da 
poterlo mandare a gambe levate quando 
‘che si fosse. 
ol | ‘A dare il tracollo alle cose, sopravvenno 
un incidente di cui molto ebbe a sde- 
[gnarsi il barono. 
Lo Stato, avendo bisogno di denaro; 
stava per fare una grando operazione fi- 
nanziaria, — non dirò nè quale, nè conte, 
-— e una sooistà di banchieri formatasi 
lappositamente, con la- solita sequela di 
‘così dotti uomini d’aftare, di speculatori, 
a|ai strozzini di seconda mano — aveva 
presentato una compiuta proposta, la quale| 
‘si facevano mille o vivissime sollecitazioni 
per vedere rapidamente accattata, preson- 
e|tata alla Camera : convertita in logge. 


ii 


procitrare il danno del paese per conser-|Codeste sollecitazioni erano rincalzate da 


i [tutti i ‘mezzi di corruzione che sa inven- 


© abili fossero quest'ultima a rag-|ch'egli chiamò un brutto tiro, una nera|tare e mottere in pratica il genio degli 
girare il pover'nomo 6 il padre di lei n|ingratitudine di Anselmi, andò in turore| 
dirigerlo secondo i suoi jnteressi e trarre|e subito cercò modo di vendicazzene, In- 


illeciti guadagni, affino di vincere ogni 
difficoltà e di conquistare. l'approvazione! 





vedere intorno alla. fatta proposta. Gior- 


'nalisti, agenti di Borsa, impiegati e per- 


0 per meglio dire, colla promesss' di 
nioni — della nuova Sooletà; e. fra 


‘oredere la riuscita, quasi sicura, 


tovano: all'accettazione del disegno 
‘maggiore interessamento: possibile. 


‘e fare anzi un particolareggiato rapport 


blicho finsnze, vantaggiosissima soltan 
‘agli avidi apecalatori che la present: 
vano. 


le allora subito intorno a lui un gran li 





lo il consenso di' quelli che dovevano'proy- 


fino rappresentanti della ‘nazione. erano 
latati resi favorevoli col regalo d'azioni —| 


‘sianole, io spolvero, le lusinghe e il de 
naro, s'era spinto la cosa al punto da 


Uno del principali di quella. congrega| 
lora il Faconti e dei primi comprati erano 
il Parlone e il Livi, i quali per ciò met- 


Ma uno che aveva da dire il sno parere) 


in proposito al Consiglio dei ministri, era 
{1 dottore: Anselmi; e questi, studiata ben 
bene la quistione, presto si fe’ persuaso 
(cho la proposta era rovinosa per' le pub: 


Anselmi non tacque la sta impressione; 


Ivorio per ingannarlo, raggirarlo 0 con. 
prarlo. IL barone, che fino. ellora .s”ora| 
{tenuto nascosto, vedendo pericolare il smo» 


'coaso, pensò bene saltar fuori e aglio di- 
rettamente egli stesso verso l'incorrotto, 
fanzionario; ma come tutte le seduzioni 
adoperato: dagli: altri si ‘erano spuntate 
contro, la fermezza dell'onest’nomo, così 
fallirono pure tutta le artf dello soalteito 
le punto scrupoloso barons. 
Quosti ricorso’ allora a. quello che ora-/ 
deva mezzo ‘estremo e infallibile; lasciò 
'dapire che il giorno dopo l'ottenuta: con- 
sessione sarobbero celebrati gli sponsati 
‘dì sua figlia o del dottore; e allora qui 
sti che già ora tormentato assai dal vi- 
il |morso di aver troppo ceduto a quella sua 
fatale passiono, non poté trénar più 10; 
scoppio del suo sdegno 6 dissoval disone- 
sto intrigante | tutto: ciò che può dire. 
'nanzi 4 una cattiva azione un galantuo» 
[mo animato dalla coliera.e dal disprezzo, 
Lo stesso giorno, Anselmi presentò il 
lauo:rapporto, il quale conchiudeva pel 


le 








to 





to 
a-|stanne così bene anche colla. viva parola 
(che lo face adottare! dal Ministoro, F- 
(conti giurò cho tanto Anselmi, quanto il 
Ministero sé ne sarebbéro, pentiti. 

Si gettò allora. subito. all'opposizione; 
feco: nella Camera, come nel giornale, il 
più deciso voltataceia, e seguito da molti 


la 








‘cedette all'arresto del'‘eav. Ca- > 


rifiuto | decisivo. della | proposta, ‘0;1o s0- 























MO trattenziono allo spettacolo — 












nat 
nio Tarso. Imponeni o 
SOI De alte proci rotondità delle corlete 
‘È ballerine, facevano sopra di loro lu più viva 
rione. 

12 teoor Seatrini orà fior di sè per L'onore 
‘fatto dall'Amboscinta alla: sa produzione. 
‘tito in /rach-paré, sì fece presentare All'am- 
‘hasolatore è no ricevette. dei complimenti "in 
Tini ‘arba, che il comm, Bosio li tradusse 
o ali 

E 







Il signor Scalvini fa per tutta Ja 
‘sora raggiante è fuigente di nobile orgoglio. 
"I teatro era illuminato n giorno. 
L'ambasclatore, insieme’ al ‘commendatore 
Bosio, asalatette allo spettasolo dal palco realo. 
S. Mil Re, interrogata telegraficamente 
accontentiva che. l'ambasciatore. ocoupasse il 
‘509 palco. 
T prefetto, di Roma assi 
mieito e Ai reod nel palco dell'ambe Ò 
marocchino; a, fargli visita è fsce servire dei 
‘gelati a tutta l'ambasciata. 


Telesto, 20, — I giornali di Tricsto au 
\Auikiano la‘ morte avreoata 8 Dironne, in 
‘Francia, del barone Elio de Morpuri 
STl‘defanto; era nato ‘a Trieste nel 1805 © 
nel 1840 fa! elotto membro del Consiglio d'am- 
Iuitistrazione della graudo Società maritti 
il Lloyd auatriaco; nel 1866 divenne. prei 
ldchte della stesan Società: 0. conseryò quei 
carica sino alla morte. Egli era altresì inem- 
bro del Consiglio d'amministrazione della Sud: 
Gil © console del granituoato di Aesia-Cuesel. 
Fra le molte decorazioni di: cui era insi- 
* gnito, noteremo quellu della corona, ferrea; di 
E sito il gram ‘cordone del Medgidio, grendo 
uffiale della Guadalupa, commendatore del: 
l'Ordino italiano dei Santi Maurizio e'Lagen- 
Fo; dell'Ordine. greco del. Salvatore, eco, Il 
atone) Morpurgo fece parte delle. conferenze 
nel trattato. commerciale anstro-italiano nel 
1808: 
Figli lasoîa una fortuna di parecchi milioni 
gi fiorini 


ATTI UFFICIALI 
nie 


La Gazsetta Dificiale del 19 agosto reca: 

1. Un regio degreto (n. 8270), del & 
agosto 1876, con cui il comune di Novara è 
sitorizzato dd esigere ua dazio di consumo, 
all'introduzione nella. sua cinta dlaziaris; s0- 
‘rà alcuni generi ton appartenenti allo solite 
categorie. 

2. Qu regio deorett (n. 8977), del 95 
luglio 1870, con cul è istituito in Cosenza uu 
Comitato provinciale forestale. 

2. Bi regio desreto (1. 3278), del 
aglio 1876, con cui la proviucia di Fia avrà 
tina Comuissione, conservatrice dei monumenti 
ed'oggetti d'arte e d'antichità. 

4. Disposizioni nel personale dipa 
dente: dal Ministero dell'interno, nel persanale 


. dipendente dal Ministero della guerra, nel per- 





‘somalo giudiziario © nel personale dei notai. 
ene 
PRODOTTI 
DELLE STRADE FERRATE, 
Dal iisistoro del lavori pubblici (Direzione 
ilo dello sudo formate) è stato. pub. 
hlicato il seguente prospstto dei prodotti delle 
fertorio nel mess di giugno 1876 in confronto 
con quelli del corrispondente mese 1675: 
1876 1875 


Werr. dello Stato L. 1,479,695 —11,440,601 
Alta, Italia » 6,216,820 9/801,687 
Romane n 9,168,888 9/199/546 
Moridionali » 1,504,640 1/64,597 
Sarde » ‘109/019 89/749 
Oremona:Mantova » 39,605 88,658 
Terino-Ciriè =» 80012 29/444 
‘Torino-Rivoli ‘n 10,085 11,987 








Totale L. 11,697,609 _11,765,517 
Si'ebbo dunquo nel’meso di giugno 1876 
tina diminurione di Li 148,118, 
Diminuirono: l'Alta. Italia di Lu 74, 
‘Romane di lire 30,686; le Meridionali 
90,057;: T'orino-Rivoli di Ls 403. 
‘Aumentarono, invece, 1a ferrovie dello Stato 
QUT. 59,44; le Surde di L. 18,870; Ore- 
miona-Mantorn di L. 1149; Torino-Ciri di Ure| 
568. 








Eoco ora î prodotti dal 1° gennaio a tutto 
giugno 1876, confrontati con quelli del cor-| 
‘Tispandante primo semestre del 1875: 

1876, 1875 








Farr, dello Stato 1. 9,805; ‘8,006,254 
‘Alta Italia » 86,819,699._ BB/9B9/835| 
Romane n 19,508,996/ 1916671947 
Meridionali n 9/417,788 10,190/999 
Sarde » "Be7ioze © Agglaso 
Gremona-Mantora m 212,902. 197,360 
Torino-Cirit =» 161904 165,801 
n 68016 515895 

67,770,088 





aderenti che per interesse ‘gli. erano lo- 
‘gati o di cul egli sapeva lusingare l'am- 
‘bizione 6 servirsene in suo pro, mise in 
pericolo l’esistenza del Ministero. 


‘> dn mezzo a tutto codesto tramenio tro- 


sxavasi, 0 20? più intoressati;, Alberto Al- 
‘bertini. Anche su di Iui, e se non sull 
“cuore (@ dire Îl vero, questa era pur troppo 
Ta parte meno dominante nel giovane) sulla 
vanità di corto ottenevano il massimo ef. 
fettò lo arti ammaliatrioi. della, signora 
Flaminia, 

Ausolmi l'amava questa, donna. fatale, 
l'amava coll’amore esclusivo e quasi cieco 
‘d'un uomo maturo che, nella vita-ritirata 
e studiosa. d'un lavoratoro della mente, 
lia conservato tutta. l’ingenuità e le illu- 
‘sioni dell’inesporienza, tatta la vergine 
impressionabilità d'un'cnore appassionato 
6 /che pure non si'è ancora prima dato 
mai; Albertini la' desiderava con tutto 
l'ardore della sua gioventà petulante, 
della sua ambizione audace, della vanità 
‘soyreccitata, come l'incarnazione di‘quel- 
esistenza abbagliante cui prosegnivano 
‘con'tanto intenso. desiderio ‘i suoi sensi, 
il suo cervello, la sua cupidigia, Senza 
Volerlo, senza manco accorgersene, Al- 
‘berto si era lasciato tirare, afferrare, in: 








L'aumento in favore del ‘187618 stato di 
‘1/889,375. 

‘Aumertarono: 16 ferrovie dello Stato di lire 
[1,659/089; "l'Alta - Italia. di L. ‘880,174; 
Barde: di IL. 87,990; Cremona-Mantovn di lire 


(di'L. 6191. Furono in diminuzione: ls Romane 
(di L. 88,961; le Meridionali di L. 778,958. 
Diamo ora il prodotto chilometrico nel 1° 
semestre 11876; in confronto con quello. dello 
steso periodo 187: 
1676 1675 
Di (5,999 5,918 
16,486 19,519 
7,019 (7,841 
GABA 7:191 
21659 2468 


[Ferrovie dello Stato 
[Alta Ttatin 
[Romane 
Breridionati: 

[Sarde 


Gremona-Mantova 31478: 
'Torino-Ciriè 71709) 
Torino-Rivoli 41684 


70 
Nel 1876 si elba pertanto nella m 
beraie una diminazione di L., 957 
; l'Alta Italia, di Li 88; le Romane di 
; le Meridionali di L. 697, Aumenta» 
e ferrovie dello Stato di L, 
(di Li 191; Cremona-Mustova [di 
tiuo-Ciriù di L..989; Torino-Rivolt di 
Dal 1° gennaio a tutto giugno 1876 furono 
‘aperti all'esercizio i seguenti. tronchi. di ll 
nea, tutti appartenenti alle forrovie dello 
Stato: 
Rete sicula 


Leouforte-illarosa Ghit: (99 
Villarosa-Santa Caterina vola 
Rete calabrese 
Ferraydina-Grassano "20 








Totale 






Qui 


CRONACA CETTADINE 


‘© Ricovero di Mendieità di To- 
rimo, — Il Comitato promotore del banchetto 

si ai signori Minietri rimettova a questo] 
Pio stabilimento la somma di L, 500, 

Le Direzione del Ricovero rendo noto l'atto| 
benefico © rivolge al Comitato stesso î suoi 
ringraziamenti. 

<a Corto d'Appello; — Trì, 91 ago. 
sto, la Corte d'Appello, sezione correzionale, 
© ore 2 112 pronuiziava sentenza nolla causa 
penne tntro RIS Giuseppe, cspo.contni 
[toro di convoglio, e Stefano ‘Albondio, mac 
Chinista, simputati di omicidii e ferimenti in: 
olontarii în occasione’ del disastro ferroviario 
per disvio, avvenuto il 20 maggio 1875 tulle 
liueo Novara-Vercelli presso ‘la stazione di 
Ponzana, quando i convittori del Collegio di 
Vercelli ‘erano di ritorno da una gita. di pia 
core, 

Era in causa chiamata como civilmente ri- 
‘sponsabile la Società della ferrovia; comparsi 
fa persona. del signor cansidico Barberis. e di 
fosti dagli avvocati Vegesi, Franzî ‘e Gala: 
teri. 

Ereùi costitulto parte civile il Collegio-con- 
vitto di Vercelli e lo famiglie del due giova: 
etti che in quel! disastro perdettero la vita, 
denti Locami e Varalda. Questi avevano © 
difeniori gli avvocati Guala e Bechis. 

11 P. 3 era rappresentato dall'egregio si- 
[gnor cav. Forti, sostituito prosuratore © gene: 
ale del Re. 

Ta cansa del disvio fa constatata dallo va- 
rie deposizioni in una veloeità straordinaria, 
Vertiginosa e violentissima ‘che ebbe ll treno 
presso la stazione di Ponzana; per cui tutti i 
Piaggiatori erano impaosiriti pel timoro di 
‘qualche disastro, che poi avenue: di 

‘Risultà puro che tra la macchina ‘0/lo car. 
‘orse dei visggintori mancavano la così dette 
‘vetture di scuo; ole il. capo ‘conduttore nou| 
[ra ‘ul suo posto; che varii degli inservienti 
ion aveva’ nemmeno l'orologio, come prescri-| 
‘ono i regolamenti. 

Dopo le varie arringhe de’ valenti. oratori; 
la. Corte, presieduta dall'esimio ‘cons. cav; 
Prato, confermava. la sentenza ‘del Tribunale 
(di Novara, ‘18 marzo 1876, che condannava 

li imputati a un mese di carcera © ceutolre| 

i multa, © ritenova civilmente risponsabile la 
Società ferroviaria. 5 


« Tomtri. — Questa sera vu ia sotun al. 
l'Affci l’opera Norma, di Bellini, la quale 
[eva nd interpreti priocipali la signora Ligia| 
ati dullArmi, protoni, la signore De 
fs, appositamente soriearata; ‘ed 1 signori 
Girand è Vil, si 
Pet gioveli è amuaziota li 
netto lla signora Giulia PI 

























serata di be 
nidi. 


ceppate, ed era diventato insieme fami- 
[gliarissimo del salotto della signora, e 
Poco meglio che uno stromento. passivo 
nelle mani del padro di lei. 

La cieca. sommissione alle vogliè del: 
'intriganto banchiere e la devozione agli 
intovesei di lui d'ogni fatta; politivi , fi 
‘banziari e mondani, Alberto vedeva ri- 
[compensate man mirino con quegli onori e 
[con quelle più Iuorativa attribuzioni, che 
[abbiam visto essergli stati. conferiti, o più 
‘di tutto colle lusinghe della signora Fla-| 
'mibfa, la quale a ‘giuocare di civetteria| 
[con ‘questo ‘bel: giovano ,, ci ‘aveva preso 
più gusto che non forse con altri mai. 
Un bel giorno, per uno di quoi capricci 
‘che saltano alla. curiosità bizzarra di sif- 
fatte donne sfaccendato e. petulanti, erale 
nato il desiderio di vedere la ragazza che 
{l pittore Sinesri le aveva detto innamorata 
‘di’ Alberto e alla quale questi aveva pro 
Imésso la ‘sua mano. IL pretesto ora subito 
trovato: quella ragazza faceva i fiori 
finti ; ed ella sarebbe andata a darglicne 
ina certa ordinazione. Dal proposito al- 
l'esecuzione nella. testa balzana di quella 








[vesti un po’ meno sfoggiatamente: del 








14,849; ‘Porino-Ciriò, di Li. 6074; Toriuo-Rivali | Rosi, 










—A gioral: comincia le at 
‘li rigore al'tento Garbino, ci 
Hito a Pasqua, 


ono di pro 
o finisce al so: 





lotti-Bon N. ‘9, diretta dall'artista Cesnre 
i, © la prima recita avrà luogo la sera! 
Fdel 9 settembro prossimo. 

Rivediemo oltro all’egregio cav. Rosi i 
coniugi Leigheb, l simpatico Maggi ell uni 
‘atova prima attrice, la signora Cheochi, 

Il repertorio. della Compagnin N. 8 pare 

non sia sprovvisto /di novità; 8 facile quindi 
brevedero anche Isggit, in vis, del Soccorio, 
ua brillante corso di rappresentazioni. 
— ll sig. Lupi, direttore della Compagnia 
uolo-comica che agitce al Balbo, la ricevuto | 
‘alcuno gentilissimo lettera di frequentatori. di 
quel teatro, i quali. gli chiedono la riprodu- 
zionò dell'Or/eo all'inferno. di. Offemback, 

Soooma quett'operatta non appaztino al re 
pertorio della compagnia Frigerio, nè venne 
Midi promessa sul prospetto di quelle. da rap. 
presenta fl sig. Lupi ci prega. di rispon: 
era! a: quel signsri che è dolente: di non po: 
ter assecondare i loro dosiderii. 

Nol intanto possiamo assicurare gli Habitués 
(el Balbo che il signor Lupl attente alao 
mente alla riproduzione di due nuovi lavori 
musicali: il Pompon, del maestro Tes00g, ed 
{I Corno d'oro dal masstro Amintore Galli di 
Ailano, noto critico tinsicale del giornate 7 
[Sccolo, il quale sì trova în Torino da ‘alcuni 
[giorni ‘per assistere alle! prove dellu sna opera. 











Morti in Torino 
Renunoiati all'ufficio (dello utato ctvite 
il giorno 20 agosto 

Debornardi Muddalona nata Debernurdi, d' 
(auni, 67, di Zubiena — Pichi contessa. Gio- 
[ranno unta Reppi, id. 69, di Aucono — Al: 
lasia. Ross rata Borri, jd: 83, di Torino, aartà 
— Berals Anna nata Lingua; id. 66, di Fos- 
saio — Serafiuo Luigi, tà. 86, di Drdent, con: 
tadino — Basso Antonio, id. 68, di Moncalieri, 
fornaciato — Novo Giuseppo, ia. 40, di T' 
rina, operaio — Musera Giuseppe, id. 68, di 
[Pino Torinese — Più 7 minori d'anni 7. 

Totale somplessivo mum, 15, a0i and & do. 
aiallio au. 11, aegli Oupsdali nu. d, cor 
residenti in questo, Vomano nua. 1. 



























Nascite dichiarate all'ufficio: dello stata civili 
#l giorno 90 agosto 
Maschi 81; fommino 18 — Totalo Bé. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
latte all'Osservatorio astronomico di Torio 
@ motri 276.0u0 livello del mare. 

21 agosto 1878, 














Quest'abtio la inaugura la compagnia, Bel-|muu 





tana forte; mare. agitato; soltazito Palascia: 
[Giolo coperto varii paesi Piemonte; Liguria a 
lAnoîns;. aitvoloso. ziare ‘Toscano ed alconi 
ti versante Adrintico, sereno altrove. Nel 
(Rcriodo decorso  piuggia e scariche elettriche 
"Genova. Continua 1a prevalenza del buon 
[tampo, igiori probabilità. di par- 
[ziali © passeggieri tarbomenti: sopratutto nel 
'norà © centro Italia, 
Tebipuruiure catroae fa dluaie 
altià d'Itali» del 18 agosto, 
Ma 
Varirin 0 
Poragin N 10, 
Torino 19, 
oli N 2 
Parma x 20. 
onora 28 
Roma 
fiao 
Livorno 
Vitenz 
Hologu 





SE 


PROCESSIONI RELIGIOSE, 
Il Prefetto della provincia di Torino 
lia pubblicato il seguente manifesto: 
Visti gli articoli 10 2 della legge di, pub; 
blica sicurezza. e l'art, 3 della logge comu- 
halo e provinciale 20 marzo 1865, allegati 
[A 0B; 

Viato il $ 4 dell'art. 19. del R: deoreto 16 
ottobre 1861, num. 278; 

Visto. le istruzioni ministeriali 98 luglio 
Pe pe, nua, 11100; 

Considerazido che importa mantenere e tu- 
telare il pieno esercizio dello libertà religiose, 
provvedendo fn pari tempo e per tuito le e 
Yentualità ad ogni esigenza dell'ordine pub- 
‘blico, 

Decreta: 
‘Art: 1, Le processioni religiose: fuori del 
tecinto delle chiese sono vietate: 
Art. 2, I trasgressori sono sottoposti alle 
beho di polizia sancito dal Codice penale, a 
Setso dell'art 140 della leggre comunale e pro. 
rincialo, salvo‘ì casì di applicabilità di pena 
maggiore. 

‘Art. 8, I ministri del culto i quali vaglia 
chiedere il permesso straordinario di fare ‘una 
(elle processioni vietate coll’art. 1° del: pre. 
Mente Decreto ,; debbono presontara Ia: rolativa 
motivata domanda al sig. Sindaco del! rispet: 
tivo Comune, almeno 15 giorni prima dî quello 
i .cui Ja processione dovrebbe ‘aver Inogo, 

‘Art, 4. Il sig. Sindaco. trasmetterà serra 














or. erterna | 


‘di temper, 
por 


in alli, &_ 0) 
al ford fo ge 
| nteimali 
gore in mille 
sta fn conte. 
‘gnonioa. 

tato atthotter. 





ra 
Temi 


[attezsa caroni 
‘Tensione del va-| 
(emidita rota 


baclinas. 








vento. 


6 nl | 


740,0 |4 20/01 15,5) 84|14-48"18 0 /a.lcopert. 


ANA 
| 78/14°-49"8 0 dis. p.n. 





on 5018 E din. pis. 


0 


60;14° 56"N E d.iser. n. 


788/8/4-95,9/17,4/ 71014°51'N Ed.leer. n. 


por. 
199, 5|4-22,7 17,51 89/10°52'N a. ls 





ni 
| 
Temporataraestrenia al { iinima + 90,0 
nord in gradi centosinali | massimo “+ 26/7 
Acqua caduta mill. 1,0, 

Minima della notte del 22 + 20,6. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 23 agosto 1676. 
‘Nuscero del Sole, ore 5 92 — Passaggio 
[at moridiano ore 0 81 — Tramonto 7 10. 
‘Nascoro della Lum, 1011 matt. 
Passaggio al meridiano, oro 8 85 sera, 
Tramonto, oro 8 47 sera. 

Giorno della Luna 4°. 





BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 
Wiapaccio dell’utficio ustearologico di Pi. 
sense della anta de 0 eggto 1878 (18-ì 
pom): 
Il barometro oscilla leggormento. ‘Tramon- 


bello coppie di cavalli, il suo legno meno 
fastoso fa alla porta da vin della casa) 
‘abitata da Candida e da Giuseppe. 

La buona figliuola di Caterina non co- 
nosceva per nulla quella. sfolgorante. si- 
[gnora. che si vide entrare inaspettatamente 
lin casa; non suppose neppure (e como lol 
avrebbe potuto?) che la fosse quella. al 
[gnora Marcazzi di cui pareochie novelle 
erano giunte alle sue orecchie, ‘e presso 
lla quale aveva deco atesa deplorato ama- 
ramente più volte, cho corì sovente ca- 
Ditasse il sno Alberto; ma tuttavia, in 
presenza di tal bellezza, quasi direi. pro- 
potente, e di quel contegno superbo e po. 
tulante, è della strana curiosità manife- 
ia dalla viaitatrico negli sguardi; nelle 
intevrogazioni, ella. per. istinto sentì un 
pericolo, unr minaccia ed una sfida. 

La ricca vedova, da parte: sua, parti 
‘da quella casa con in cuore una ‘sogretà 
invidia, uma intima gelosia, non voluta 
confessare nemmiono a se stessa, contro 
la pura, la casta, l'angelica loggiadria di 
quella ragazza, povera operaia. 

Da quel di Alberto fa più avvolto di 














‘donna non correva mai gran tratto; si|prima dal fasoino seduttore di quella ma- 


liarda. Lo sciagurato sposo di Candida 





lito, e con una trottata d'una delle suo [venne a un punto a formolarsi chinro, 


ritardo talo domanda al sig. Sotto-Profstto 
[del proprio Circondario, oppuro al sig. Que 
store, se trattasi di Comune posto. nel Cir- 
lcondario: di Torino. 
Nel faro queata trasmissione il sig. Sindaco 
l'accompagnerà col. sno parere, 0 dove questo 
fosse favorevale, specificherà lo ciroostaune di 
tempo e di luogo, @ ls particolari ragioni cho 
[determinano il smo voto, sia rispetto alla con- 
cessione per sò stessa, sia rispetto alle‘ ora iu 
(cui! a processione potrebbe farsi ed nile vie 
[cie dovrobbe percorrere: 
Art. 5. Dallo determinazioni! dei ‘signori 
otto: Prefetti e Questore é aperto fl ricorso 
al Prefetto. 
Art. 5. Oltre le Autorità indicate negli ar- 
ticoli precedenti, l'arma dei Reali carabinieri 
ls gli agenti della. forza pubblite sono inca 
ricati della esecuzione del presonte deoreto. 

Dato a Torino il 16 agosto 1878. 

TI prefetto A. Banconi: 

Verranno fn Torino! por assistere al ri- 
‘cevimento dell'ambasciata dol Marooco i 
miniatri Depretis e Melegari. In quell'oo- 
Casione si daranno nell'antica capitale 
[alcune feste ed un banchetto d’onote. 
Terî, 90, devo essersi recato a Firenze il De: 
bretia. La questione dello scioglimento della 
[Camera non può dirsi estranea a questa gita. 
[Dopo il notevole articolo — Ze elezioni gene. 





dei dissidenti toscani, nonostante le conferenze 
(el Nicotera, tiene duro sulla inopportunità 





tempo vagolava incerto nella sna mente, 
sofiatogli. dall'ambizione 
— Se io potessi sposare Flaminia! 








[grado in società! 


care di farla nascere, 





tro Ja presente amministrazione, e ci 





iii herria dii Lire 


àcilo elazioni. Spetta ‘ora nl Presidente del 
Consiglio di tirare sulla buona via i separa» 
tinti della. destra, dimostrando: come lo scio- 
‘glimento dello. Camera sis; 1una necessità nelle 
‘condizioni in eni si trovano e il Ministero e 
Il paso. Con ogni probabilità su questo tema 
Sì Saprà qualche cosa di oMcioro, se non di 
‘ficiale, appena 1? Depretis abbia fatto ri- 
torno a Roma, 
Legiianio nell Caffaro: 

Roma, 30 agosto. 
Il Comizio per protestare contro le atrocità 
‘delle truppo! turche, fù eonyocato ‘per oggi, 
‘quanitingte paresso cho i promotori no aves- 
hero deposta il pensioro. 
Dicesi che a giorai si terrà un nuovo Con: 
liglio, dî ministri, per decidere definitivamonto 
[ullo scioglimento della. Camera. 
Si dà per positivo che, nella vantare ses. 
sione, l’enocevole ‘Mausini proporrà. l'aboli- 
zione dell'articolo 40. della ‘nuova teggo sui 
giurati. 
I biglietti consortili in: corso di stampa sono. 
‘da 20 lito, @ forse saranno messi in circola 
zione: entro il prossimo settembre, 
Duo biglietti da 100 lire. farono presentati 
all'approvazione del Govemo, uno: di essi co- 
lor verde, e l'altro color ‘ellestrino; nulla fi 
[asicota stabilito per quelli da liro, 359 ‘e- da 
Lire 1000. 
Secondo la legge, i biglietti da 100, 200 © 
1000 lire avrelibero dovuto: essere’ messi in 
circolazione nel prossimo mese dì ottobre, tut- 
tevia, siccome n0n si è aucora incominciato a. 
imprimerti, così devesi supporre che mon ea 
[ratio pronti prima del 1877. 
La fabbricazione di biglietti: dell sindacato 
[delle bancho ‘a’emissione: non dà i risultati 
cha 11 ‘sindacato stesso sperava. 

Si dovettero giù distruggere. 1,147,425 bi: 
glietti da lire 0/50, 1,,9, 6 0 10 rifutati 
(dalla. Commmiesione governativa, I biglietti dix 
atrutti rappresentano ua capitale di 69,179,03£ 
franchi. 


1 fogli francesi richiamano l’attenzione: del 
pubblico sopra il seguenta fatto; sogualato:& 
fia corrispondente; berlineso: della Gazzetta dî 
Losanna: 

“ Grando sensazione ha prodoito il reso- 
‘conto, dettagliato dol reclutamento militare 
[dol 1874, Durante quest'auno sl chiamarono 
[Sotto 1 bandiere 164,688-nomini in-Itogo della. 
cifra lesatu dal bilanilo ah'era di 145 mila. 
Quest'aumento: dà ogni anno nn encedente di. 
altre 20,000 uomini, che nei 19 anni della du 
rata del servizio. militaro formerebbo un rin- 
foro at oltre 200,000 uomini per l'esercito 
tedesco. 

Queato reclutanionitò etpplementare pure vo-. 
[gtiu essere una risposta all'analogo provvedi- 
mento preso in Francia odi cui Ia stampa 
tedesca feco tanto scalpore dieiosto mesi or 
Sono: Mn vi Lui uns differenza. Tl reclutamento: 
#upplementare dei ‘Tedeschi darebbe un ecco» 
‘déute di 200,000, come si disse, mentro l’aum 
mento effettivo dei. Francesi; noù surebbo cho 
di 159,000 nomini. n i 





Pest, 18. — Notinio del ‘Pesten Lloyd di 
\Vieuna © du Belgrado: confermano la primu' 
‘disposizione del principe Milano. 1 terminare 
la lotta, Ancora non fu fatta alcnna domarda, 
‘afiziale, perchè il Principe vnolo prima vedere 
‘avyeouto il cangiamento ministeriale, pencon- 
ferire coll'invisto straordinario russo, cho verrà. 
‘a Belgrado pel. battesimo dol: Principino, IL 
principe Milano confessa che consigli’ senza» 
oscietina, cd almeno avrentasi; lo hanno sex 
‘dotto alla guerra, ma sostiene che. lo situa=i 
‘sione militare nou è ancora. tale da esigere 
'assolutimente In. pace: Dico cho la condizione 
politica lascia apparire conseguibilo una pro 





| rali — della Nazione, è evidente che il gruppo | n0revole, sicché egli non asseutirà n condi- 


zioni, Je quali imponessero al pate gravi sa- 
crifizi và nmiliuzioni. (NF: P.). 





netto è preciso un pensiero che. già da|neva molto, pel successo de snoi progetti, 


che fosse stampato quel giorno medesimo, 
Albertini, letto 10 seritto, |compresane 
tutta l'importanza, corso in casa. del ba 


[Diecento mila lire di readita e qualfrone, e senza domandar nulla lasciò ca- 


pir chiaramente tutto quello che voleva: 


Pareva una temerità il sognsrlo. sol-|parto di riliovo nolla torta ministeriale," 
tanto; ma il contegno di lei e quello del|nn vincolo di parentola cho unisso deci 
barone cziandio erano pur tali da inco-|sivamento le suo norti ‘a quelle del ta- 
raggiare l’andaoia di siffatta speranza. [rone. 

[Non si frequenta il mondo degl’intrighi, 
delle cabale, delle, farberis e dei trauelli (rario del suo giovane amico o ls frane 
[senza imipararne qualche cosa, massimò |chezza nel manifestarlo. 

(chi è dalla natara predisposto troppo bene 
‘ad apprendere, Albertini disss‘a so stesso [progressi in questo poco di tempo’ che 
(che, dove nasvesso un'occasione in cnilsiete agli affari: — gli disse: ghignando, 
egli potesse tornare di un'itilità ri-/montre colla mano facova saltare i cion- 
levanto o immediate al barone, ayfebbe |doli della sna caten 
potuto dettare le suo condizioni;' e s'in-|dicerto.,.. oh! se arriveretot. 
idustriò — tanto ‘aveva'già imparato! — [capitale in voi... 
‘ion solò:a rendersi ‘atto. ad ‘approfittare [tare... 
dell'occasione quando venisse, ma a cere 


Questi ammirò. dayyero l’appetito teme» 


— Bene!... Benone!... Ayete fatto molti 





la. — Arrivoreto 
. 08 n 
, 8 l'abilità di farlo frut- 








Ma non diedo risposta più precia 
sua solita accortezza di banchiere e di 


La crisi ministerialo, che Faconti si|uomo politico, aenza prendere il menomo: 
Sforzava di promuovere in quel punto, |impegno, non distruase pur una delle spe- 
parvo ad Alberto Ja buona  ocensione a-|ranze del giovane; — e frattanto In cnore 
Spettata e invocata, Il barono aveva dato [pensava como sbarazzarsi di quell’indi- 
‘al giornale un articolo violentissimo, con- 


reto. 
(Continua) 








Virronto Bensezio. 
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tati 








Leggiamo nello Neve Freie Presse : 


La Porta si prepara ad una lunga durata) 
della guerra ; ne fanno fede i preparativi che 
esta prendo. Presso Sofia. viene formato un 
esereito di riserva della forza di 95,000 


‘uomini. Gitngono contiimamente: troppo dal- 
l'Asia Minoro, per lo, più vedi della se- 
conda lusso 6 desci-oneuk. Vi arrivarono pure 
Cifcassi dal vilajet di Aidin: Le truppe mar- 
cieranno alla fine del meso per Nissa, 

Sulla ferrovia Alrianopoli-Mitovitza si crm 
|, ducono grani cannoni d'assedio. Si crete che 
) saranno adoperati nell'assedio di Deligrad. 

UN BEL CASO! 

11 Pensiero di Nissa ricevo da Parigi la 
seguente corrispondenza, ale’ fortunatamente 
ion si ccoupa dello questione d'Oriente: 

Parigi, 19 agosto; 8 gradi di calore, 1876. 
Caro Direttore, 

‘Sono iu un bagno a yapore, e ciò, malgrado 
permetti dlievoggi la fuccia da corrispondente 
dol Pensiero, ma da corrispondento poco po- 


‘spe giovanette che. le parigine non miî hanno 
potuto. por nitm modo cacciar dal cnpo.,.. e dal 
cuore. 

Oggi. al Grand Hétdl era stato, or 





Jato 


venire l’acquolizia in bocca ad un morto. 
Tutto ora preparato , quando improvyIsa- 


festeggiare il matrimonio della signorina Mo 


codazzo d'atici @ di parenti 


giovinetta. 


sangue freddo si fu a chiodere al sindu 
— Monsien» le. maire, suis;je mari 
bien je: suie encore demoisello? 
— Vous 








contenere appena lo sua gioin. 





questo fut 


altro; o che la signorin 





acerbo. Che no dici? 





STORIA DELLA GUERRA 
DELL' INDIPENDENZA ITALIANA, 
Preguti inseriamo : 


condotta. 


concittadino venne completata | fin dal 1807, 
predecessori, mertà l'addizione d'un 'terzo vi 


ed Mlustrazioni. 
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litico e niente affatto letterario. Ti scrivo per 
murrarti un bel caso, che ta puoi dedicare alle 
gentili giovanetto della nostra Nirza, quello vi- 


um pranzo, di cui il menu soltanto, farebbe) 


mento fu dato contrordine ed il pranzo antò 
‘a menta 1 Porchè? mi direte. Eccovi spiegato 
il motivo: Il pranzo doveva. nver luogo per 


rin, la figlia del dottore, col signor X, Gli 
‘posi erano, già al Municipio seguiti da un 
lo vetture a- 
spettavano per la strada, AC. Ze maire , colla 
‘sciarpe tricolore , fa la tradizionale domanda 
‘allo spuso se è contento, eco., ece., e Jo spora 
fortunato mette fuori uu sì diesis dei vit for- 
midabili ed il sindaco ripete Ja domanda alle 


‘Figuratevi la sorpresa di tutti, quando la 
giovinetta, inveco di. quel SI timido e pudi: 
Bondo che sogliono promunelare in shaile 00 
casione lo ragazzo, con voce distinta. si foca 
‘al ‘esclamare: Now, jo ne le vente pasf A 
questa sortita lo sposo fu di princisbecco ; il 
pidre, Jo malre, tutti rimasero come Don 
Bartolo nel Barbiere, e mentre lo atupore ed 
il silenzio orsno generali, la fanciulla con un 


oÙ 


5 toujours demoiselle, risponde 
il sindaco. E la raguzza a questa risposta può 


< Non vi so dire l'impressione. prodotta de 
; perchè lu ragasza ha’ rifiutato 
lo sposo? Dicono che chiodo sesccin chiudo: fo 
credo clio un amore ne abbia schiacciato uu 
‘Ma non facciamo 
commenti, dedico Is storiella alle nostre gio- 
vanette nizzarde, od a scanso d'equivoco pro- 
pongo, così per non perder nullo, che quindi 
intensi il pranzo abbia sempre da precedere 
a cerimonia matrimoniale. Ta caso di rifiuto; 
il dolore dei convitati non sarà almeno così 


Di quando in quando e da varie parti, ci 
vengono chieti ragguagli relativi alla Storia 
della guerra dell'indipendenza italiana (1859- 
1860) dell compianto Pier Carlo Boggio e spe- 
cialmento sul punto sîno al quale: essa venne 


Peraunsi di faro cosa grata agli studiosi 
dello cosa patrie, ci recbiamo a dovere di 
rendorò noto ché ll'opera. dll'llustre.nostrò 


dalla ditta Sebastiano Frauco e figli , nostri 





lume, ricco, quanto i due primi, di documenti 


Tu questi tre volumi în 4° grande. viene 
naruto in isplondido stile o nei suoî più mi- 











nti particolari, quel memorando periodo, dol 
[zionale risorgimento, pel quale il ‘Boggio 
[dava la vita. È, questa, opera di tale fatta 
[lio deve trovare degno posto in. qualsiasi bi- 
blioteca pubblica, în ispecio militare , ed in 
titto Jo private i cui possessori si onorino del 
‘homme Staliano. 

Ricca di molti o stupendi disegni litograt 
ci, quest'opera. sarebbe uns magnifica strenna 
[di capo d'anno, ben preferibile , nella: patri 
nostra, a parecchio produzioni ‘d'olt‘Alpi, le 
quali talvolta. non hanno merito che nelle al 
Vaglianti legatare. 

La raccomaidinmo, pertanto al! pubblico, il 
‘tuale, come celo fanno credere le lettere che 
(ci capitano, ignorara © come. fosso complete 
‘e come poteva procurarsela presso il nostro 
negozio. 


‘A; Vecco e 0. 


Cavour, 15. 





CORRIERE DEL MATTINO 


sie 

Ul ricevimento) solenne dogli ambasciatori 
!lel Marocco per parte del Re avrà Iuogo pro- 
babilmente ia Torino sabato 26 corrente. 

Ti pranzo di gala è fiato per lunedi 58| 
corrente. di 

Il Re giuogerà venerdì in Torino. 

Come abbiamo già annanziato, in tale 0c-| 
[cazione sî troveranno in Torino gli onorevoli 
Depretis presidente del Consiglio; © Melogari 
ministro degli esteri. 

Cinquanta corazzieri reali prerideranno parta| 
alla scorta d'onore. 

Già trovasi iu Torino, per sopraintendere| 
aì preparativi del ricevimento, {l senntore Vi- 
sone, ministro della, Real Cosa. 

La casa militare del Ro arriverà domani. 

Si era pensato ud una festa nel parco di 
Stupinigi, ma pare che talo idon sia stata 
libandonnta.. 








Da Qnitellamare si è telografato al Mial- 
itero di grazia e giuitizia cho l'on. Mancini 
lè completamento ristabilito in salute. 

Notizie dal Vaticano ‘recano che Pio IX da 
‘qualche tempo si sente assai esausto di forze. 
[Non volendo rinunciare alla sua prediletta nbi- 
tudino di passeggiaro în giurdîno, si foca co- 
strurre uns poltrona ‘a ruote onde girare 
[gli ariosi viali restando seduto. Teri fu il 
firimo giorno che si fece condurre attorno sulla 
poltrona nuova e ne fu astai soddisfutto, 

1 cardinalo Antonelli , benchè mogro © in- 
cadaverito , presenta qualche miglioramento. 





LE 5000 LIRE: 

La Gazzetta d'Italia finalmente r0mpo il 
‘fleaio sulle famose 5000 lîre mensili © di- 
chiara di‘ non averlo ricevuta. 

Però aggiunge con rin. coraggio degno di 
[miglior causa lo seguenti parole: 

« Se il partito nostro, al potere 0 10, ‘a- 
vesse concorso, concorresse oggi o per l'av- 
[reniro con 5000 lire al meso nelle ‘spese di 
(questo foglio, che ammontano in media a lire 
[880,000 all'anno, ion farebbe che il'su0 do- 
[Yeto; diremmo ch'è poco, ma meglio qualche 
(cosa che nulla, perché non v'è ragione per 
eni la stessa persona per lo stesso. partito 
‘dvb restare esposta eternamento alle per- 
dito cd'ai rischi di un'impresa ch'è la forza 
‘del partito stesso, = 
@iQuesto pare a noi nn bello e buono ci- 
nismo. 

Se un giornale rappresenta. lo opinioni del 
‘paese, o per lo mono di ua partito importane 
te, 90 no propugne con .abilità i. principi e 
[glinteressi, troverà nel, pubblico ‘auticiento 
‘appoggio per vivere e prosperare. 

So invece si ammette che il: Ministero si 
erva del denaro pubblico, del denaro del con- 
briluicnti per far cantare ls sno lodi, per com- 
battere, per irridere, per calnoninre gli.av.| 
versuri, l'opinione pubblica no resta falanta, 
si rendo impossibile la concorrenza alla stampa 
indiponderte che rappresenta altro opinioni, 
si reca terribile ferita alla libertà, si rendono 
possibili i più scandalosi abusi per parto de- 
gli uomini che: sono al potere, al lasciano 
Perpetuare al potere uomizi che più non pos- 
































































siedono nè la fiducia dol paese, nè Hanno 
più diritto; al rispetto degli nomini onesti; in 
fostanzia Ia. corruzione della stampa è uno dei 
tanti mezzi perché gli uomini che sono al po- 
tere cessino. dall'essere la reale espressione 
‘della volontà dalla nazione, per non esserne 
più che la rappresentanza legale. 

Edo questa discordanga fra lo aspirazioni 
(del pneso realo: e la condotta del. potere 
gale nascono î maggiori mali, i maggiori 
sordizi di onì possa soffrire una nazione, 6 
‘usscono infine (là storia lo insegon a chiare 
note) le rivoluzioni. 

Ritornando alla questione delle; 5000 tire, 
‘liciamo che dinauxi al diniego della Gazsetta 
d’Italia cl paro che l'on, Nicotora debba fo 
‘nire lo prova dell'accusa da esso lanciuta in 
ocoasione del banchetto di ‘Forino. 


LA GUERRA IN ORIENTE, 


Vuolai che In politica mon sia affatto 
estranea allo testo musicali di Bayreuth, 
® che În grande trilogia di Wagner, 
Guita in mezzo all’entusiasmo, germanico, 
‘mentre, servi. di pretesto ad uno. straordi 
narlo convegno di imperatori, re, principi 
e diplomatici, abbia pur dato occasione a 
conversazioni molto interessanti per Ja 
pace! europea, Pra le'altre così 
clio Il gran cancelliere d'Ausiria-Unghé- 
ria, conte Andrassy, pur dandosi l’aria 
di accorrere soltanto nd applaudire il 
[grande maestro, avrebbo approfittato della 
[circostanza per. confabulare colì'impera» 
tore Guglielmo intorno al negoziati dl- 
plomatici cui di Iuogo la. questione d'‘ 
riente. 

Decisamente ,. il ristabilimento. della 
pace generale forma oggidì il graude ob- 
biettivo della diplomazia europea, Tutti i 
(Gabinetti, secondo un telegramma da Bsl- 
grado. pubblicato dai fogli inglesi, si sa- 
rebbero posti d'accordo per esercitare, a 
mezzo dei loro rappresentanti, una po- 
tente pressione sul Governo serbo. 
Vedi scorso il prinoipe. Milano diede u- 
‘dienza separatamente ai consoli d'Inghil- 
terra, Russia, Italia, Germania, Francia 
(ed Austria, Per. fermo, nol. discorsi te- 
‘nuti con quei rappresentanti delle princi 
‘pali Potenze, il Principe avrà potuto per- 
(iuaderoi che il miglior partito sarebbe di 
[domandar la paco senz'altro; ed afidarsi 
alle: buone disposizioni dei Gubinetti per 
ottenere: dalla Porta le migliori condizioni 
possibili. La Russia. sarebbesi pure di- 
ftinta fra le altre Potenze nel dare al 
[Belgrado consigli ‘di pace, 

Essendosi però. ripigliate le. operazioni 
‘militari con una certa alacrità nel campo 
serbo, gli è positivo clie a. Belgrado sil 
vorrà prima tentare qualche gran colpo 
per avere nua rivincita sui Turchi, poichè 
Sotto la pressione. delle sconfitte ultima- 
‘mento toconte, troppo gravi sarebbero le 
condizioni di pace eni si dovrebba sotto» 
stare. 

Un dispaccio del 19 dice che il colon- 
‘nello russo Monteverde, di ritorno da una 
visita al quartier generale di Cernajett, 
avrebbe annunziato a Belgrado che l'e- 
serelto serbo, sotto gli ordini del nomi- 
[nato generalissimo, non potrebbe essere 
‘meglio organizzato e. posto decisamente 
n grado di ripigliare l'offensiva. con si- 
[curo vantaggio. 

Il principe Nicola dol Montenegro, con 
un suo dispacelo, avrebbe pure spiegato 
‘al Governo di Belgrado la ragione che lo 
indusse a rientrare nel territorio monte» 
negrino, ‘essendo stato avvertito che i 
Tarchi disvonevansi ad invadere il sto 
principato. Oramai rassicurato dall'ultima 
vittoria delle;sue truppe, il principe Ni- 
ita si proporrebbe d'invadere a sua volta 
l'Albania, ovo gli sl promette l'appoggio 
‘degli indigeni cattolici. 






































aiferma 





Gio- 





pel 16: (8) agosto © alederà n Kragujoras, 
WF. P). 

‘Belgrado , 19. — Il principe Milano si re- 
cherà ‘al campo, dopo, il battenimo del figlio 
‘elo nerd tenuto ul fonte battesimale de nal 
Tappresentanto dell'imperatore. Alessandro 6 
porterà i nomi di Ofoso-Alessandro-Milosch. 

La malattia della priscipessa Natalia si fa 
[gravo, La visita sorsute. il dottore Mundy di 
Vienna. 

I Serbi fanno grandi opere di difesa n Mila: 
nowatz, (G. di Tor.). 

Fiddino, 19, Giunsero, otto battaglioni a- 
aiatici in rinforzo di Osman poscià. 

Costantinopoli , 18, — L'addetto, militare! 
dell'ambasciata. iuglese ai recherà sabato sul 
toatro della guerra. (Agenzia Bordéano). 

‘Afeno, 20. — L'aasemblea-convento di Creta 
‘decise , in nome dei Comuni da esca: rappre- 
sontati ,. d'incominciare la guerra, d'indipen- 
‘denza contro la "larchia. (Cif 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 


TESTIONE D'ORIENTE, 
Gostanitinopoli, 20 agosto. 
Il Miniatro di Gresia presentò alla Porta 
una note nella quale domanda che la 
‘T'atchia accolga i recinmi dei Cretesi, il 
‘su malcontento reagisce sulle popolazioni 
greche. 
Costantinopoli, 21 agosto (uMolale). 
Eyub pascià da Dervert (0: Ali pasolà, 
chie varcò la Morava, marciarono ‘simul' 
ineamente sopra Alexinat, Le ‘due di 
isloni trovansi vicinè a' questa città, Alì 
Saib. prese d'assalto alcuno: fortificazioni 
che sono considerate come la chiave di 
‘Alexinatz, Fra un corpo di. ricognizione! 
turco ed i Serbi vi fa un combattimento 
 Koporitza presso Negotin. 1 Serbi fu- 
rono ‘battuti con'grandi perdite; 


Vienna, 21 agosto. 


























‘grado, 21: Iori i rappresentanti d'Inghil- 
terra, Francia e Italia e delle tre grandi 
potenze del Nord fecero della. comunica 
zioni al Governo per intavolare eventual. 
mente trattative di; pace. Ristio. avrebbe 
promesso di prendere in seria considera- 
zione le comunicazioni. È probabile un 
risultato positivo delle. condizioni even- 
tuali di pace, perchè la Porta Jmitasi 
per ora a chiedere un'indennità di guerra 
è delle guranzio contro il ritorno. peri 
parte della Serbia di turbare la paco ay- 
Venire, 
San Vincenzo, 20. agosto. 


è partito per Genova, 
Parigi, 21 agosto. 


‘grande ricevimento a Gambetta. 
Vonezia, 21 agosto. 

Apertura del Congresso e secondo con- 
‘corso ginnastico internazionale, 

I discorsi del presidente Berti, del Pre- 
'fetto o del Sindaco farono applauditissi- 
‘mi. Il Congresso è numeroso, Prendono 
parte molti stranieri, specialmente della) 
Svizzera tedesca, dell'Austria o della Ger- 
maia, 

Parigi 21 agosto. 

Teri in un banchetto a Domfront, Mar-| 
(càre pronunziò un discorso in cui affermò 
(cho la Repubblica è cara. alla Francia e 
desidera riposo, La Repubblica non mi- 
maccia la proprietà, nè la religione. La 
'duestione sociale, come gli altri problemi, 
si risolverà dalla stessa libartà, Dichiard 
chela Repubblica è ormai stabilita, © 
reso omaggio a Mac-Mahon, la cul lealtà 
è pegno di sionrezza per la Repubblica ed 
esempio per tatti. 

Parigi, 21 agosto. 

Al banchetto. di Domfront, Oristophle 
invitò tutti i moderati ad applicare sin 
























Belgrado, 19. — La Scupcina è convocata 


La Corrispondenza politica ha da Bel-|î 





È arrivato il vapore Sud-America; cdl 


Gli oporai di Londra organizzano un 








ceramente la Costituzione. Parlò della si 
tuazione commierolale e industriale della 
|Franois, clie. propose di rialzare sotto il 
apporto delle ferrovie, e propose di mi 
Eliorare la navigazione. 
Berlino, 21 agosto. 

La Gazsolla Nazionale annunzia ‘che; 
ion verrà oreato un Ministero dello fi 
‘hanze specials per l'Impero, ma. soltanto 
sarà istituito un dipartimento dolle finanze: 
nell'ufficio del ‘cancelliere. Michaeliu è de- 
‘signato come direttore di questo diparti- 
‘mento. 








Omerava uaria 
e 

Prepotenze, — Duo coscritti cho, sa 
todd l'ussaza, ei facovano sontrozzare, incon: 
grarono ieri sul vialo S. Maurizio certo Lor 
ia, da loro conotciuto 6lo per etizi corti 
‘sslema ‘n bere, e lo sutatarono. Jl Lobbia, 
Gredeudo di nver trovato chi gli. desse’ modo 
di fare: ima scorpicolata o di ubbrincarsi sd 
'hfo, volle entrare nella carrozza, ‘ma i due 
goscritti non glielo. consentirono, dichiarando 
che non avevano più denari (6 che stavano ess 
stesa ser acondere. 

Il Talbia so n'andò bofonchisndo, 

A sera tarda i duo amici ni presantayano 
‘al'una bettola in via Santa Giulia e chiedo: 
Yano da bere, Caso vollo' cho fn essa ‘ai tro 
vaste il Lobbia, (il quale si avyentd, contro 
luo dei coscritti, Jo buttò a terra 0 lo pere 
osso cun fanta Violenza da eng perder i 
nénsi, L'altro cosoritto so la ‘alede coraggio 
saments & gambo all'aprirsî delle ostilità. 

Il foritore scomparse; il forito: fù sollovato 
( soccorso da una guardia municipale, 

4 Scontri, — Ju piazza Palazzo di Città 
Horl Sucvsdetto un urto tra due cittadine came 
iinanti in senso opposto. Una di esse. ebbe 
rotta una ruota: non otcorte dire. quanti noe: 
toll'abbiano tirato i due cocchiori © quali com: 
Plimenti sionsi scambiati, 

Un altro urto chbe luogo in via Abcademia 
tra una cittadina cho improvvisuente si fer: 
n ed un'carro che la seguiva. La vettura 
‘be rotto l'asse dello. raot& posteriori. 
Utbriachi. — Ieri, alla stazione della 
o sì dovette soquastraro nua vettura 
Cittadina perch il conducento di essa era ub: 
Èbriaco fradicio in modo da far temere che per 
Colpa sua potessero succodere disigrazio; 
Quattro calzolaî lunedianti | dopo d'es- 
chanbiati troppi brludii  tahto pe 

‘scambisrono una tempesta di bue, 

Ti loro esempio fu ‘initato da duo fc 
via Rome È 
To amendua i casl'oscorse l'intervento 
‘guardie. di pubblica sicurezza. 
sa gateato) — Tori mattina in via MMlano 
un' ragazzino di duo auni, ‘figlio d'an povero 
Vendone al giarati. alleato A Oa 
Giareì fra i piedi d'un cavallo che. traeva un 
(arrottone. da Iavandajo. Sarebbo rimasto mal- 
conio, ae non ucciso; $e ua bravo oparato non 
il fooso slanciato a trazlo in salvo, 
4% Disgrazie, — Un condusente di camion 
ntdlva ieri scaricando Îl suo carro. in pinza 
$. Carlo; nel fare. uno sforzo per rimovere 
Dna cassa pesanto scivolò e onddo riportando 
‘al espo una ferita non liore, Una guardia mu: 
licipalo lo condusse all'ospedale “di Shn Gio: 
vanni per la medicazione, 

*, Malore. — Una giovato di 14 ami, n: 
scita” orson cine mesi dul'ospedalo Gottolengo, 
'uon eosendosi rimessa in saluto, partiva ieri 
da cas Suo, in via Villa della’ Regina, por 
tormare a detto! ospedale. Ma avea fatto troppo 
conto. culle suo forze ed in via di Po stra 
‘maexò venato. 

Una guardia municipale la raccolse; la feco 
rinvenire ed in cittadina, aucondo il di Ii de- 
Giderio, a condusse al Cottalcogo. Ma per dl 
grazia, non v'era posto ela povera i; 
Diù malata cho prima, fa ricondotta alla sn 
abitazione: 

2°, Che forestieri! — Tori l'altro n stra 
[au forestieri... della, provincia; un. maschio 
sd una femmina, andarono ad Aloggiare. ale 
l'Albergo della. Corona d'Itali 

L'albergator, credendo di aver da fare con 
(gente. dabbeno, ausegnò loro una bella camera, 
"na all'indomani mattina si accorse! cho sì era 
Jiguanato, 3 

% duo forestieri 40 ne partirono esportando 
tn lensnolo del otto. 

3% Che fiasco! — Ignoti ladri tentarono di 

cnfnito, la notte del 90 al 91, nel negozio di 

-..... 
fusciono perc ti... dallo 

di P..S. Oh finaco! 

23, Arrestati: 11 individui, 

Dittiarati in contravvenzione 6 schiamar 
'tatori notturni: 



























































IO rimane pare tin 
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NATALE LANGE sscocsscio [CITTÀ DI &86 TORINO 


’ 
Magnzini Legnami del Tirolo nll'ingromo ed n ‘reiouto, 








@ PASTIGLIE 

















da lavoro 0;da costrazione , sogati ed'n grossa squadratura so 0 I 
Serg Cemento di Germania Parimenti di Its tn legno. = 
BI SMUTO-MAGNESI > CHE Proszi ribassati, concorminza impossibile. AVVISO D'ASTA. 
nes lo supariori a tutte quelle finora pubbliento, a i 

- poittà preparato cole vare Magmenta ontesmata in (IU PABBRICA PREMIATA "trito te ciotri eci MI ae oro 2 pomeridiane dl 7 etembro 1876, mi civico atazio, 
glese, e con tna forte dose di Bismnto, riescono di Ù ì [A PRI LAVORI ESEGUITI speirà l'incanto‘ partiti negrati! per l'impresa della sistemazione 
Mori o See Norman ppera || ti tftto garantito nello cattivo digesti ni crampi di stoma- [f|| Si mere e nt par Lomusto aio. Patzello, Covibre Ml |del Corso del Re, consistente sella formazione di conetta aelcita, 
Ie PRI, sò, infiammazione di ventricolo e nelle affostoni spasmodichie. File è Canine, = Tutto della massima solticd bellezza, come. fi |d'an'soquedotto, d'un canaletto, di ponticelli e dì guido di pietra con- 





bo (cha 512) — La omegna 
opero comici nt: Ergulior 





center at Siatola collistrazione L. 3 59, 11? rcstola 1 50. pattesza @ duca. — Prosai ridotti. 838. [ [cia. La detta impresa, il cui importo è pretunto;in Li 72,000, anth dec 











ell da Achifo Li, reppretene || Presso TR. GIORDANO , farmacista della Chss_di Mibernta a farore di quallo fra i concorrenti che, ant. relativi presi 
torti 8. A. R. fl Duca d'Aosta, Torino, la Roma, 15. ‘avrà offerti iggior diminuzione d'un tanto per cento, superando però 
N campanello, operetta in 1 atto | fl DEI 





Le doxné guerriere, 0pSCotta| ecm 


8 scheda suggellata. 


(Olio di Fagatoggigdi Merluzzo _FELTRI PER TETTOIE  [: 


VERo.ni TERRANUOVA || D- ANDERSON e SON DI BELFAST (Irlanda) | 
Ricorosiuo, dietro necurata aulisi, contenere tati i migliori Spera A CENIOI A IgISTI AI corri rCAONNOT MONCALIERI. 4 


‘me od slziono raggiuagetdo il ribisto minimo prestito dal Sindaco in 
| 













lille condizioni, l'elonco) dal prezzi adi disegni sono) sil. 
ico. Ufficio d'Arte. 800 





ica di de 
Esercitazioni ‘giorn 
‘lle 11 anti; è dello 




























































principi medioamentosi. — Bottiglia da L, B e &. Jer:mercati; cantiori dic ty Ù 
i, ostruzione, miniere; 600;, eco, È TR 
INCANTO. DE prg prensile Fe crngison) i quale it fl Ce Odi aotrazione n I| 418 ore 9 antimesiaiane 001 giorno di vonendi 99 settem: 
Gievasisi corre 1 conero del frro perftiimento assniiabile ion Mt quel ste T0°° por fondamenta ai conse. bro prossimo, il notaio collogiato cav. Cerruti, procederà 
rid Tasti Riberisa, N. 88" |civo guato e quella toppa consistenza ‘che sogliono avere certi [l Id: Ron fasciatura di muri unta. "i ii s 
inno e, 10 fondo alla cori sllolliferrginosi, = Hottigia da Li 8, ® 036° || ta: Afpoloperfsciare cnidato «condotto di vapore, [f®ll'iteanto di una magnifica Villa pesto Testona, e di 
endoruno malisim molli dl” rego B. GIORDANO, formata dell Cass di S. A, R, ORE varii stabili di proprietà delli onorevoli signori Calcina. 
il Duca d'Aosta. Trino, vis Roma; N, 17. di È Ta villa è posta ad un chilometro o mezzo da Moncalieri, 
o F. COMINOLI e UGHETTI, 9, via Arcivescovado, |l|,, 500 motri alla Stazione farrovinzia di Rovigliasco, 
ni i ————_—_—m TORINO. 101 || ‘886 
SA Chivas || INIEZIONE ti COTTIN (AN 
| 
Tome pome INCANTO. VOLONTARIO 
tt nelle Vacanze, —— liepara=| fl 3 ) 
sap pale str Teva [Ca quet ineone  gurioe i ts o guaio gori quel L'ISTITUTO SOCIALE ” 
inatote lle scuole lementari | ai scolo la cronico che recon, anche più ribelli, sera danao di effetti mobili ad'uso di famiglia 
nile, Gianna pareggiato. || sino © seta rimedi iti, — Preso Ie Bi li Via Roma N. 20, Vin Alfieri N. 5, Via Pirla Palaitni, NOS \pleio 18 
Hi D: Morra, Feto || Sert e le vere copiuie Mothis, Le 4 ia ieatola; [N riaprì col cortonte agora lo soit esnroitazioni autunnali per gii 
Giordano, via Rome, 17, T 503 |} ||| niuoni dello Scuole Elementari, Tecniche è Ginnasiali. ||| venerdi, 25 corrente, alle ‘ore solite e giorni successivi, N 
——_—__—_—___—____ Aprì purè Il cono le riparazioni agli esami di licenza li(si procederà alla vendita nel sovra indicato alloggio di vari 


PRETTI Coiffeur 


3 (Giù Tavorante presso È furono sigg: 
* © Baudino e Cornaglie) 


‘ ginnasialo e di ammissione all'Istitui na î 
tecnica [oemnnsialo e di ammissione allIatituto Tecnico |l|etioiti mobili consistenti in Lottiere di ferro compite, Tavole, 


= ‘Tavolini, Cassettoni, Sedio, oggetti di rame e da tavola, non 












VERI 5 


GRANINSANITÀ 
aC NI 


FECE fg ica MA cab ll ito di oa ren. 
calle alime novità del giorno. | Prezzo L: 1,00 la mezza senta (00gr i cia intera (00 grani]: 

Peel alal: alienante Rie 6 10,0 10 ti primario end: 
Via San ‘Tonimaso, N. 11, Torino.) È irta PI da 


PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIACI ; 


a stitichezza, l'i 


Pa lie una. Cnesa forte di farro e molti altri offotti i quali 
Verranno tutti deliberati al miglior offerente per contanti. 
Torino, li 22 agonto, 1875 È 


IMPORTAZONE DIRETTA 801 G. Roggorl, Ferito e R. Li 


Di 


| seme Serico annuale 
originario del Giappone, pel 1877 


Doss ordinaria : 
gere Î veri nelle 





Eaguisca ogni sorta di Invori in 
capali, come. Chignona, i Trecele, 
Sitci è generi di moda di fanta! 


‘in Parraccha per. Uomo « Doana | ricoperto datore. 






















INCANTO. VOLONTARIO 


DI STABILI. 








Un Prussiano ste sr 


Per: Cartone a numero fino l'unica anticipazione è di L: 5 per 





; finwore di Gornetto A. pistone, Gattono: 
cerca wa posto ln qualche Corto dl | cioa: ‘Pastiglie, Polvert, Cioocolatto B4t,, tonico-ianivi, i azioni di Iuoghi Pi, Gorpi morali eco, || Ale ore.9 mattutine del 2 settomive. 1876, nello ‘studiò | 
folio o da metro io Quiche omini, ateo ilo le celebrità medicho iiane comu ci * || {cai notai Opeiti e Remigio tn ‘Porino, via Siccardi, N. 8, 





per 
sotalmento o con lbera Afrantata 
All'ignor Antonio Aldrovandi; 
in Morell,000, Bologna 


| ZOLFOPERVITI 
Î ._ GUANO DEL PERÙ 


TALI a tal vati è Alice plllimente la te] cono in Torino dallgeometra Della Porta si procederà all'incanto: 
zioni sparmodiche del ventricolo e di cuore, quali sono, lo difficili | Quiara, N 4, 6 presso gl'iscarica 1° DI ina casa civile con) giardino nella città di Chieri 
digentioni, la mancanza di appetito, il languore, gli spssimi, dolori Si cercano Agenti con ottime referenze 879] via del Moretto, N. 1, per L. 20,000 È di 


seizan al cp set = DEL È i signi ceo 
i -Sdizopbo. depurativa PA FIGHA VAnla 2° Di una villeggiatura con fabbricati civile e rustico, e 
PROVINCIA DI CASERTA vigne, prati e campi, di are 602 circa (giornate 16 

circa), sul territorio di Chieri (Valle di Pasano), ein 

parto di Raldissoro Torinese;. per L. 25,000. 


To PUN di Ralsaphriglia jodurate LL 5/0 2/50, e cesta 
x 
CITTA DI CASSINO | pisicersi atto studio aci suddetti notai in Torino. 














joduro L. 8 e 1 50. 

Farmacia TARICCO; Piazza 8, Carlo, Torh 

Deposito Furmaola Centrale (giù Depanii 
W.B. rigore la firma autografa TARICCO. 













878 








Me AVIRA Fw ta PRESTITO AD INTERESSI 
AVVISO BACOLOGICO i Avviso di 2° incanto. 
è Î VVI Ces ill SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA Alle ore 9 antim. del. 30 corrente, nello sinidio del notaio ; 
x 2 La Casa @. BOLMIDA di Yokohama nei giomi 22, 99 o 84 agoito 1876 fi venia Gubbio isio ca dpr Sonia 


Vigesimo. di L. 12,900 il seguente stabile: 


a NL 600 Obbligazioni da itlioe [no 500. ciasea |'“Ecuto i e. 121.05, a Vattoeco, al x. 0, ezine 61, 
[della mappa (Torino). 
fruttanti 25 lire all'inno Torino, 18 ‘agosto 1876. 
® rimborsabili con 50 lire ciascuna 1888 Avy. Borgarello Notaro. 


Interessì e rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta GAZZETTA DEI PRESTITI à 


pagabili n Roma, Milano, 
Torino, Firenze, Napoli, Genova e Venezia 


Semi Bachi originari annuali verdi è bianchi, per l'al- 
lovamento 1877. 


Unica anticipazione L. ® per Cartone 
Saldo alla consegna. 
to Torino, recagito dal Rapprwentanta la Ditis A. MANCIO, 
Corso Prinoipe Aidoo, 5; ove trovai ub grande assortimento 
Foggoti Geppo sala è molta ia Bio, orlo, 
E, eco ale, 
UN PROVINCIA PRESSO GLI INCARICATI. 789 





{ 
| 
f 
f 
f 





JA nel Comune di Venaria real, 


macinazione, ivi, al mu 
itta O. Trombotts è Comp, 





i Pane e Paste 





pat 


il di proprietà B0) 


È ‘aperto lo sottoscrizioni per l'importazione di Carton i 


Ì 


Orologieria di Precisione Le Obbligazioni Cassino, con godimento dal 4° 1ug1 


‘1876, vengono emesse a lire 395.50 pagabili come appresi 
î. 25 — alla sottosorisione dal 22 al 24 goto 1876 
* 50 — nl ropurto — Dn 


Prontuario generale riassuntivo di tutte 
le Estrazioni dei prestiti Italia: 














AVVISO 


ai fabbricanti 
rasa 





Pergli abbonamenti {n Torino dirigoral dal sig; CUMINO; 
Padiglione giornalistico, Piazza Carignano. 








ii 

















Fabbrica di Regolatori, — Dsposito.di Oromometri. n= n al 35 sellembre RITIRI Mr RI TI 
3 Bemontolrs d'ogni genere, Ei go 15 sorenbo» 
ba i licembre n° © e) e el 
x 3 FULCHERIS. GIUSEPPE, via Fo, N. 20, TORINO. CO ui Telesrammi Particolari Commerciali 
‘Tolo 133 = nin 





zioni all'atto. della: sotto 


n GAZZETTA PIEMONTESE i 


Pagando solo Liro 378 50 








SENESI 


©, FERRERI 6 Ing. PELLEGRINO 











Le Obbligazioni liberato por intero alla sottosorizi È 
avranno la preferenza nel onso di riduzion = Parla eroagno, da Bi 


Le Obbligazioni definitive saranno consegnate al reparto. |Marme 8 marche pel corrente (#) Fr. 5775 58/25 
CARTONI SEME BACHI ANNUALI 3 SRI 





























e at fi A È GASSINO (Sias. San Germano-Cassino, linea Roma-Napoti) al| ‘* » ‘perottob. e novembre » 59 50 59/75 
3 Originari Giapponesi pel 1877. coi dl O SN A A E lle loto ml n pei primiAmesida dic,» 60:25 60.50 
O e ii perito RO E E e 
nale la ctiegna dì Gar. AN o e TI »_% » 6350 68.50 
EPIC. i Vai solelpnioni è GIL Bye ron ca uv forutire che viaggi io Ill Ul quale peo Gc osti al" bianco 8 >, , + 4 x » 68.80 63/80 
TA SOTTOSCRIZIONI di ricorono sino al 15 sstambre, in Torino alla seda della Socisi, Ml(Gtslno per viziare la celebre Abbazia del Benadetini di Monte| raffinato scelto Mi — Mit 
1] vin Fia Nos: 175 i Boves ult Sucounalo« preso puri ‘0 Ma cià di cassino pondedo n beni patrimoniali un valore mag. i 
[gia dl nolo da presenta presto, i deu redatti sono per: 0 "20 Manca il meteato di Liverpool. 
El to ect ol eeviso da prio : PESA 











CNS CIO ANG Gi O perio, ita. po 
Castiglione, PARIGI soio proprietario darvi troni 'elguo par set iErOna fondiaria “anto | Cotoms — Vondato Ballo 700. 
Cirone tondo al at MOÙ Peano 


nd mM Mereto calmo & 
NATURALE DI FEGATO tia di falla cha profncova altro È: 18/000 nante: 
Da cio si vote cha la condizione ecosomica del Gosuna di Caslso | Caffè — Venduti sacchi 750; 
n MERLUZZO è vba sciatto pero oltre a polar deporre di beat peo aferonto calmo. " 


rimoniali di un valore superiore al sti solo » — Hait in - 
(Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, T' spesi tasok ‘d faig ita "nella “ini * Haiti Gonnives sano . +. Fr. 99 50 a 100 














cronica, fb. |sigeato 1a ‘ontaria o approvata 
'Affezioni sorofolosi Serpiggini ‘e le varie Malattie della Pelle; Tu: Govrroo, trova nel suo bilancio un civanso annuale disponibile di{ nm — Cap; so ET TT 
‘mori giénduleri, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento MP |'!"® 50,000. n — Rio non lavati. . . ; Fr 9—- —_ 








generale, Reumatismi, ce, et. ; UR 
Ò NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, assuntore del presente | — Haiti... ... Fr _- 
to Olio; estratto dal Pegati frenchi di merluzzo, è naturale cd assoluta» BL |p. SP: Pretco Francesco Compagnoni di Milano, aarontoro del prese 
date paro, esso esorportato dig fiomachi più delta sua alone è propta È {Eibut Cltita SEI tomi let gu Maruleila, Ai Agento leora) 4 
[orta a dua AUBeFIOrità sugli ol rdinai,(rraginoti, compost cc. Pat- Bio e e genza fn rr petto imeamenti — Importazione EVf 146494 
Rio SO POS E o ren ea AS poro, x ano 
o ctusiva contoraio ale " È nelgia io 
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